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Visione riduttiva del governo 
sull'ente agricolo-alimentare 
Discusse alla Camera interrogazioni e interpellanze - Le colpe del crollo del gruppo saccarifero-
meccanico « Maraldi » - Oggi incontro ministeriale - Manca una strategia per raccordare agricol

tura e industria - Ruolo inadeguato delle Partecipazioni statali - Differenziazioni nella maggioranza 

ROMA — Un incontro t ra 
governo e s indacat i — per fa 
re il punto sulla cr is i del 
g ruppo Marald i ~ si svolge 
ques to pomeriggio a R o m a 
p resso il minis tero del lavoro. 
I / a n n u n c i o è s ta to da to ier i 
pomer iggio alla C a m e r a da l 
so t tosegre ta r io Cristofori nel
la r i sposta a una se r i e di 
in terpel lanze e interrogazioni 
con cui d a più pa r t i si de
nunc iava la pe rdu ran t e g rav i 
tà della si tuazione nelle azien
d e s acca r i f e r e e meccanico-
s ide ru rg i che che fanno capo 
a ques to gruppo . 

Il governo, pur fornendo al
c u n e posit ive indica/ ioni cir
ca lo svi luppo delle operazioni 
che devono por ta re allo scor
poro del se t to re zuccheri (es
so p a s s e r à in propr ie tà al le 
associazioni di bieticoltori e 
a l le cent ra l i coo|)orat ive) . ha 
dovuto r iconoscere che gli 
accord i del l ' anno scorso , con 
i quali aveva c reduto che la 
cr i s i fosse avvia ta a soluzio
ne. « hanno t rovato notevoli 
difficoltà di a t tuazione ». 

Di chi la colpo? Cristofori 
non lo ha det to, ma appa iono 
evident i le responsabi l i tà d a 
un can to dello s tesso governo , 

(per l ' i rresolutezza e la man 
canza di adegua to coordina 
m e n t o degli i n t e rven t i ) ; e da! 
l ' a l t ro la to delle banche (che 
hanno pensato e pensano solo 
a ga ran t i r s i r i spe t to ai debit i 
de l gruppo) e dello s tesso 
M a r a l d i . che ha d imos t r a to 
notevoli incapac i tà nella gè 
st ione del le az iende , in cui 
sono occupat i c i r ca quat t ro
mila lavora tor i . 

T r a le poche novità annun
c ia te dal governo, ci sono 
i f inanziamenti delle coni 
messe acquis i te nel se t to re 
meccan ico s iderurg ico J)er 30 
mil iardi (si t r a t t a di ordina 
/.ioni soviet iche al lo stabili
mento di Ancona) , e il paga 
mento del 50 pe r cento delle 
retr ibuzioni a r r e t r a t e pe r gli 
o l e r a i del g ruppo . Non si 
t r a t t a ce r to di e lement i riso
lutivi. come del r e s to ha sot 
tol ineato nella repl ica il com
pagno Paolo Guer r in i insisten
do sulla necess i tà — che ver 
rà ovv iamente r ip ropos ta og 
gi nella r iunione al min is te ro 
del lavoro — che non si per
da più tempo nel p rocedere , 
o l t re c h e a l l ' avv io in quest i 
giorni della c a m p a g n a sacca 
r i f e ra , ad uno scorporo degli 

impiant i per la lavorazione 
della bietola che p reveda una 
gest ione coordinata dei sei 
s tabi l iment i da p a r t e degli o r 
ganismi nazionali dei produt
tori e dei coopera tor i a ga
ranzia di una linea ch ia ra 
men te mer id ional is ta de l l 'uso 
del d a n a r o pubblico. 

I comunist i hanno r ibadi to 
inoltre la necessi tà di un im
pegno responsabi le (che sin 
qui ha cont inuato a non es
serc i ) per g a r a n t i r e il ìiccv».-
sa r io flusso f inanziar io al 
g ruppo M a r a l d i : se le banche 
prendono teni|x> — ha det to 
Guerr in i e sp r imendo insoddi-
sTazione per la r isposta del 
so t tosegre ta r io Cristofori —. 
il governo in tervenga con de
cisione per indurle a soste
ne re l ' in teresse pubblico. j 

II governo deve anche in- ! 
t e rven i r e sul l ' IRI p e r c h é Ma | 
ga ran t i to il r i fornimento del
le m a t e r i e p r i m e a l le a / ien- j 
de meccanico s ide ru rg iche del ! 
gruppo. P e r es se o c c o r r e in- I 
fine una verif ica a t t en ta del- , 
le condizioni produt t ive e del 
le pros|K'ttive in rapixir to a l | 
p iano nazionale di se t to re : 

S e m p r e nel corso della se | 
du ta di ier i , la C a m e r a ha i 

d iscusso una serie di interro 
gazioni comunis te re la t ive al 
r iordino e al coordinamento 
del la presenza del cap i ta le 
pubblico nel se t tore a l imenta 
r e : problemi su cui si è regi
s t r a t o un g r a v e dissenso al 
l ' in terno della magg io ranza 
sottol ineato anche dal v ivace 
d iba t t i to in co r so sul p iano 
agricolo a l imen ta re . 

Il governo (stavolta ha ri 
sposto il so t tosegre tar io Re 
becchini ) , men t r e ha manife
s ta to la sua disponibili tà a di 
scu te rne sia con la commis
sione i n t e r p a r l a m e n t a r e pre
vista dal la legge di riconver
sione e sia a t t r a v e r s o una 
sua autonoma r icerca cui ha 
da to il via con la costitu
zione di una commissione mi
nis te r ia le : ha tu t tavia riba
dito la nota indizione del mi
nis t ro delle Par tec ipazioni 
•datali Hisaglia tesa a limi
t a r e l ' in tervento di r iorganiz
zazione alla costituzione di 
una f inanziaria pe r l ' a t tua le 
SMK e l ' a t tua le SOPA. i 
d u e gruppi (uno del l ' IRI e 
l 'a l t ro dell 'KNI) cui oggi fan
no capo , in condizioni di g ra 
ve difficoltà, le aziende ali
men ta r i pubbl iche. 

Questa soluzione è del tutto 
insufficiente, ha repl icato il 
compagno Andrea Margher i : 
si è e r ea to u.n pericoloso vuo 
to nel rap iwr to t ra agricol
t u r a . industr ia e g r ande di 
stribuziotie. In questo vuoto si 
sono inser i te . real izzando 
grossi affari , le imprese mul
t inazionali . Di fronte a un 
problema di tali dimensioni 
non bas ta , unire due debo 
lez/.e: bisogna eos t ru i re uno 
s t rumento to ta lmente nuovo. 
c a p a c e di c o l l e g a t i con le 
Regioni (che hanno poteri pri
mar i in mate r ia agricola». 
co l laborare col inondo agr i 
colo ed in pr imo luogo con 
le coojx'rative. promuovere lo 
sviluppo del l ' in tero set tore 
(gruppi privati compres i ) tan 
to a t t r ave r so la r icerca quan
to con un par t ico la re impe 
gno nel l 'espansione dei mer
cat i . sopra t tu t to a livello in 
ternazionale . Se si vogliono 
imprese sane ed economiche 

ha concluso Margher i - -
è necessar io ave re questo liti
go orizzonte, a l t r iment i conti
nueremo ad a v e r n e sol tanto. 
a n c h e nel se t to re agricolo ali
men ta r e . di asfi t t iche e mal
sane . 

Domani 20.000 in corteo per lo sviluppo agricolo 

Con i contadini 
manifestano 
anche gii operai 
ROMA - - Ci sa ranno anela
gli operai domain alla man. 
festazione nazionale di 20 mi 
la contadini, promossa dalla 
C'oiifcoltivatori per la rapida 
a t tuazione degli impegni de! 
governo per lo sviluppo del 
l 'agr icol tura . Non s a r à un so 
stegno formale, come è emer
so ch ia ramen te dal l ' incontro 
che alcuni dir igenti della 
Confcoltivatori hanno avuto 
con il consiglio di fabbrica 
della VOXSOÌ). uno dei tanti 
svoltisi in questi giorni nel'c 
fabbr iche di tutto il Paese . 

Dinanzi ai cancell i della 
VO\MHI !a Coufcohivatori i o 
mana ha distribuito volantini 
.sull'esigenza di es tendere la 
esper ienza d: Hnnriisi, quan
do insieme ai lavorator i chi
mici che davano vita a una 
manifestazione nazionali ' per 
il piano di settore, s t e s e r o in 
piazza anche i contadini , rea 
lizzando cosi, nel vivo della 
lotta, un primo momento di 
confronto per * un giusto rap 
porto t ra agricol tura e indù 
s tr ia v. 

Se l 'esperienza di H i n d i -
si ha messo in luce le poten
zialità dell ' iniziativa unitaria 
del!;» e lasse operaia e del mo
vimento contadino, ha pure 

Incontri della Coufcohivatori 
nelle fabbriche - Un volantinaggio 
dinanzi ai cancelli della Voxson 
La positiva esperienza di Brindisi 
11 Consiglio di fabbrica: « Non 
riduciamo questo rapporto 
alla sola solidarietà » 

reso ev iilei:! i — lo ha n!cv a 
io (ieinto:i.. delia presidenza 
na/.«viale della Confcoltivaio 
ri - - i limiti e le dillicolta 
d i e ancora |vnnango:u> ne! 
la tess i tura di un rappor to 
organico, sopra t tu t to oggi che 
la p roblemat ica della pio-
^i-animazione e le cuiiue.ssio-
n; t ra i pian; di se t tore del 
•« quadni 'og!:o » e quelli del
la r iconversione industr ia le . 
ini|>oiigo!)o un col legamento 
si m o i e nn'i s tret to. * Vo: e 
noi si.i:no impegnati - ha 
aggiunto — nel d a r e r isposte 
jMsiuve, in terni.n: diversi 
dal passato, ai problemi rie! 
r<>iv.ipa/io:ic e del Mezzogior
no. Poss iamo fiirio insieme >-. 
Anche stille -pinose questioni 
della prev .deii /a. dove p ine 
[dissono e m e r g e r e spinte di 
cont rappos i / one, è jiossib'le 
cos t ru i re un'azione uni tar ia 
sa! t e r reno delia solidarietà 
e della comune e s i j e n / a del 
r i sanamento della gestione 
dei l ' Inps 

I. 'es.geiiza d: ge t t a re un 
pente tra le (Ine sj>>nde e sta 
ta sottolineata anche ria: d< -
legati o|>era:. K' vero — ha 
riconosciuto Mairi: — uno scoi 
lamento c 'è . i sia tra i vo 
str i e i nostri problemi, sia 

ira le vostre e le nostre mi 
z.ative»-. nonostante !a i r - : 
sia a r r i va t a a un punto il. 
sa turazione 

La man. fes ta / ione il: (ionia 
ni diventa , a l lora , I V I . M I I U -
per supe ra re la soglia del! i 
solidarietà e in t rap rendere la 
s t rada delia p a r u v i p i / o n e 
a t t iva , che now nasconda i 
problemi, ma -- ha so,tciru 
to Montagna - - -c.iv i nei!.-
ragioni dello scol lamento ;>- •' 
d a r n e una «1.incus <i:u- es . i t 'a 
lii.soinina. meintl i t i il. per -e 
e.nblcinatA :. come tinello d. ! 
la par tecipazione d: a i i o:i 
s.glio d: t'alili:".i a < o:>. i! prò 
pi'io striscioni a iiiia m a n d i 
stazione contad ina . devo i • 
ess , re anche proti.iti.v. sa! 
piano de! faci orilo nelle lotti1 

| H T i! cambiamen to . 
l 'ànerge cosi l i sigenza di 

un più proficuo confron'o m i 
inerito dei meccanismi che <C 
terminano le distorsioni dell ' 
a p p a r a t o produtt ivo, che .-« n-
doiio ancora emarg ina t a e 
marg ina le l 'agricol tura » In 
ti:i dei conti hanno nlev .ito 
l delegat i OJHTUI ••- le u i n v -
guen/e r icadono a i u n e s.i d, 
noi. (piando and iamo al mer
cato .id esempio -. 

l 'n caso t ira l 'al tro, liceo .a 

storia degli acquedotti inizia 
ti d u e anni fa ma non an 
m i a te rminal : , ment re In 
i . impaglia inal idisce pcrcht11 

manca l ' . rng.t . ' .ouc. Aiuora , il 
caso della Comunità europea 
che sov v eu/ionn la distrib ' i 
/ ione della frutta anziché so 
steiieie la Iraslornia/. ione del 
le . s imi lare . * Oneste cose le 
sappiamo - dice Moiitugn/v 

- c 'è la i o;>.isi en / a liei da to 
ina mani a la cornisi ,-n/u dei 
nodi jsintii i i, l ' i - chi, conio 
l ' iufta. r.i orda le « rad gì co 
munì i • J nio't: t>-.i noi ven 
gono dalla i amna gi \ i . m i an 
che m famiglia i problemi so 
i M s t : - s i v . 

i »••,! che la d.si iiss.nnc è 
avvia ta bisognerà pensare a 
dar le i on!in.n'.a, a t t r averso 
maggori ioni . . t i . t ra le -tiilt 
'..ire ii-rr.toriah del suuI.ig.Tto 
i ,!e!'c organi . ' /a / ioni i ontn 
il ne I problemi Moli manche 
ranno; qualcuno e già « mer«o 
in ! cor-o della i-ostì'.i.' v i e dei 
i oiisigìi di zona .< \ 'ed:anio d 
superarl i insii me «• ha de! ' > 
( Iciu.'.ou.. Tanta per iMiiiiic'ii 
-e i cani clli del 'a fabbriga 
resti ranno iipc:".:. 

p. C 

Nuovamente ma con fatica 
si tratta per il turismo 
Incontro al ministero del Lavoro - Iniziato il confronto 
sull'inquadramento - Sarà revocato lo sciopero di giovedì? 

ROMA — P e r il con t ra t to di 
lavoro dei se t tecentomila ad
dett i a l le a t t iv i tà tu r i s t iche è 
m p r o g r a m m a per s t a m a n e . 
al min i s te ro del Lavoro , un 
nuovo incontro . K' il p r imo 
segno di un possibile sblocco 
della ve r t enza . Si è r ip re so . 
i n somma, s i a pu re Tra g r and i 
difficoltà e par tendo da posi
zioni che r imangono es t r e 
m a m e n t e d is tant i , il confron
to in te r ro t to nelle s e t t i m a n e 
scorse [H.T il no secco delle 
organizzazioni padronal i siri 
punti di magg io r rilievo del le 
r ich ies te s indaca l i . 

1" un filo tenue quello che 
si è r iannodato ieri a conclu
s ione elei due incontri convo
cat i da l minis t ro per c e r c a r e 
di r i | )or tare s indacat i e pa
drona to al tavolo delle t r a t t a -
tivv. Ma il fatto che sia s ta to 
possibile r ip rendere il discor
so improvvisamente interrot
to il 21t giugno scorso, e già 
di pe r sé un e lemento da 
non so t tova lu ta re . 

La r ip resa del negoziato è 
s t a t a possibile accan tonando , 
su sugger imen to del minis t ro . 
il confronto sulla pa r t e (ioli 
t ica del con t ra l to . Scotti si è 
* riservalo di approfondirà le 
questioni relative alla prima 
parte dellu piattaforma — ha 
d i c h i a r a t o il segre ta r io gene
ra l e della F i l cams Cgil, com
pagno Domenico Gotta — 

senza però impennarsi a pre
sentare, almeno per ora. una 
proposta di mediazione » che 
i s indaca t i , del res to , in 

| q u e s t a fase, non des ide rano . 
j Si è comincia to , quindi , a 
! d i scu te re il p rob lema dell ' in

q u a d r a m e n t o . 

' Il confronto già iniziato ie-
I ri s a r à approfondi to nell ' in 
; contro di oggi — ha det to il 

c o m p a g n o Gotta — pe r « de-
! finire le linee generali su cui 
! .successivamente dovrà lavo-
! rare una commissione con-
j giunta appositamente costi-
j tutta all'inizio della verten

za *. 
! Dai progress i e da i r isul ta t i 
i che s a r à possibile r e g i s t r a r e 
j in ques t a nuova fase di t ra t -
! l a t ive d ipenderà a n c h e Li 
j confe rma o la sospensione 
i del lo sc iopero nazionale del la 
j ca tegor ia già p r o g r a m m a t o 

per giovedì. Non favoriscono 
| però l ' i s taurars i di un c l ima 

nuovo, più sereno e d is teso . 
| d ichiarazioni di p ro te rv ia e 

di sf ida quali quel le r i lascia-
| te da imo dei r app re sen t an t i 
! delle organizzazioni padrona l i 
! ( p a r l a v a a nome de l l ' in te ra 
] delegazione' . ' ) : * se i sindacali 
i voiiliono fare In sciopero. 
I facciano pure. \'on ci tocca ». 
j K agg iungeva : •' / punti di 
I dissenso non sono negoziabi 
l li:. 

Se la delegazione pad rona l e 
dovesse m a n t e n e r e q u e s t e i-
naccet tabi l i pregiudizial i , il 
negoziato, così diTficilmente 
r i a l l acc ia to , f ini rebbe p e r a-
rena r s i di nuovo e si an
d r e b b e ve r so una d r a m m a t i z 
zazione — che s indaca t i e la
vora tor i non vogliono e cer 
cano di s c o n g i u r a r e — dello 
scont ro s indaca le , con r ipe r 
cussioni non c e r t a m e n t e gio
vevoli a l l ' economia del set to
r e e a quella del P a e s e più 
in gene ra l e . 

Il t e r r e n o di scon t ro fra 
organizzazioni dei lavora tor i 
e p a d r o n a t o è quel lo dei e li
velli » del confronto che i 
s indaca t i vogliono e s t e n d e r e 
a l la zona v a l le az iende . II 
rif iuto a d i scu te rne , s in qui 
man i fes t a to dal la delegazione 
pad rona le , nasconde la volon
tà — come r i co rdava nei 
giorni scors i il c o m p a g n o di 
Gioacchino, s eg re t a r io della 
F i l m c a m s — di * non sotto
porre a controllo sociale l'u
so delle risorse pubbliche e 
delle agevolazioni: di non vo
ler sottoporre a verifica l'a
derenza tra obicttivi pro
grammati, definiti dai pub 
blici poteri e i conscguenti 
concreti impegni che spetta 
no agli imprenditori ». 

i. g. 

De Tomaso: 
primo non 
mantenere 
gli impegni 

M I L A N O — La Nuova I n n o c e n t i des ia di 
n u o v o p reoccupaz ione t r a ; l avora tor i . Ve
d i a m o i fa t t i cosi r o m e sono s ta t i espost i 
in u n a confe renza stampi» del la FLM e cosi 
come s o n o s ta t i i l lus t ra t i in u n a le t te ra 
a p e r t a , f i rma ta da i t r e s e g r e t a r i genera l i 
della F L M e da quelli confedera l i mi lanes i . 
La preoceupaziccie magg io re r e s t a il d e s t i n o 
dei nul le l avora to r i in cassa ir.tesrrnzione. 
a t t u a l m e n t e impegna l i n e : corsi di riqua
lificazione. I corsi f in i ranno :! à"0 s e t t e m b r e . 
Clie cosa succederà a quel p u n t o ? De To 
m a s o lia già f a t t o sapere c h e non in t ende . 
pe r il m o m e n t o , r i m e t t e r e in p roduz ione que
gli ope ra i . P r e t e s t o : ì r i t a r d i con cui ha ot 
t e n u t o i f i nanz iamen t i pubblici <41 mi l i a rd . 
e o l t re». 

x La produz ione au tomobi l i s t i ca , la sola al 
m o m e n t o in a t t o — e sc r i t t o nel la l e t t e r a 
a p e r t a - d à lavoro a 2i.>3 I X T M Ì I C r i spe t to 
alle 2500-2600 prev i s te nel l ' accordo, e i'azieiv 
da non i n t e n d e a u m e n t a r e il suo .mpeiiiio 

in t a le se t to re per g a r a n t i r e : livelli di ocra 
paz ione previst i . La produz ione inotoi ichst ; 
.-a. che doveva ijià esse re in a l l o , n c n e a n 
i-ora s t a l a avv ia ta e a tuifogsj i n o n si cono 
sce a n c o r a ta le p i a n o p r o d u t t i v o benché sia 
no s t a t i de l ibera t i i f i nanz iamen t i pubb l i c i» . 
P r e n d e n d o a p re t e s to ;! r i t a r d o nella ccnces-
s icne dei f inanz iament i . De T o m a s o fa sl: '-
•are di d u e a n n i la seconda fase del p iano . 
le moto , a p p u n t o , di cui non s'è vis to mi . 
•ora n e p p u r e un fanal ino . R i t a rd i s: rei ' . 
s t r a n o a n c h e nei p roge t to del ve.colo coni 
mere.a le poi iva lei:', e. 

Un ' a l t r a scadenza , ancora . .-Uscita la p.voc-
. u p a z i c u e de , l avo ra to r i : la fine del 'TU. qual i -
ilo scadrà .'. cent r a t t o con la Hrif.sli l.ey-
land pe r in fo rn i tu ra di moto r i pe r la » Mini 
•Min. Cile co-.i a c c a d r à a l lo ra? L 'accordo ver
rà r innovato ' . ' Ci sono idee a i t e / n a t i v e ? I.'a 
menda r i f iuta ri; m e t t e r e a c o n f r o n t o le prò 
prie scelte e ci: ques t a ne- 'az .oi ie ha fa t to 
io. band ie r a dei propr io comportamel i : .n . 

Le leggi di riforma dimostrano di funzionare 

Nuova partenza per l'edilizia 
Duemila miliardi appaltati e prime esperienze 
positive per la disciplina urbanistica - La commissione 
economica del CC del PCI richiama «Ila necessità 
di attuare con rapidità il programma intrapreso 

ROMA - - l.a terza commis
sione del Comitato centrale 
del PCI (problemi economi
ci) ha discusso giovedì come 
secondo punto all'ordine del 
giorno, t problemi della poli
tica edilizia sulla base di una 
relazione di Vincenzo Gaiet
ti. // r ec i t i l e appalto di abi
tazioni per circa duemila mi
liardi da parte degli Istituti 
case popolari e delle coope
rative, in Ita se ai finanzia-
menti della legge 513. e stato 
indicato dagli interrenti come 
miti dei primi risultati della 
lunga azione condotta in que
sto camp •>. / tempi abbastan
za brevi fra decisane di leg-
IJC ed appalto (meri* di un 
<;t;r;>). ti recupero di finanzia-
menti pregressi da parte del 
le co'iperative ( l'l> m;hardi 
*>ltanio a l'orna) e la tempe
stività di qua<i tutte le /iY;7i->-
ni (compreso il Mezzogiorno 
che ha appaltato circa il 90 
per cento delle disponibilità) 
mostrano come sia possibile 
Cogliere imi\)rlanli successi. 

Dal dibattito e emerso un 
giudizio ;\isi:ij-o sulh> stadi > 
cui è giunto l'esame parla
mentare delle leggi sull\\ju;t 
canone ed il Piano decennale 
;x»r la costruzione di abita
zioni. L'approvazione di que
ste due leggi prima delle te
ne, con le precisazioni che e 
ancora possibile apportare ad 
esse, costituisce ut: obiettivo 
possibile e di grande rilievo. 
IM legge per l'equo cariane 
e certamente un compromes
so. che la concreta esperienza 
dovrà verificare e migliorare 
anche nella fase transitoria, 
tra esperienze e interessi di 
versi e opposti . Tuttavia essa 

ponendo per la prima volta 
sullo stesso piano tutti i citta-
tlini che affittano o prendono 
in affitto abitazioni, pone fi
ne a discriminazioni ed incer
tezze- Pur considerando la 
legge suscettibile di migliora
menti. in base all'esperienza, 
si tratta di non perdere al
tro tempo anche p e r cogliere 
gli apporti positivi della nuo
va regolamentazione, in pri
mo luogo la definizione di 
un quadro certo di aspetta
tive. al quale potranno fare 
riferimento gli investitori. 

La portata 
innovativa 

La legge del piano decen
nale ha una analoga portata 
innovativa, in quanto crea 
un nuovo quadro di riferi
mento sia per il volume di 
finanziamenti pubblici che 
per le modalità che regolano 
le iniziative degli operatori. 
Se gli stanziamenti attuali 
rappresentano una quota de
gli investimenti limitata, in 
r.ipp..T? •> alla situazione fi
nanziaria cantingcnte. questi 
s -no pur sempre superiori al 
passato e soprattutto * cer t i 
e continuativi »: aperte re
stano le strade di un amplia
mento delle forze di finanz'a-
mento che attingono diretta 
mente al risparmio privato. 

E* comunque possibile por
tare a compimento prima del
le ferie altre iniziative di ri 
lancio: il censimento delle 
opere pubbliche finanziale, a 
cui si è impegnato il mini
stero dei Lavori Pubblici; la 
definizione di particolari for
me di finanziamento pubbli-

vo aggiuntivo per le opere 
pubbliche nel Mezzogiorno do
ve si trovano la grande mag
gioranza dei disoccupati del 
l'edilizia e del fabbisogno di 
servizi arretrato. 

L'na discussione multo am
pia si è sviluppala sull'appli
cazione della legge 10 (legge 
Uucalossi ad regime dei suo
li). della legge 513 (case pò 
polari) e ad esse è stato de 
dicato gran parte delle con 
clusioni del compagno Barca. 

IAI legge 10 rappresenta in 
dubbiamente un progresso so
stanziale sulla precedente si
tuazione riportando ordine nel 
settore urbanistico e nella ri-
partizione dei costi della ere 
scita urbana. Sella applica-
zi',ne della legge tuttavia si 
sor,,, verificate situazioni prò-
tondamente diverse per quan
to riguarda gli oneri di urba
nizzazione né tutte le Regióni 
hanno ben utilizzato le possi 
bilità di articolazione che la 
'<'C,(7i' ofniva. Occorre dun 
que un impegno politico per 
rendere più omogenea l'ap-
plicazione della legge e oc
corre anche individuare le 
situazioni in cui gli oneri di 
urbanizzazione vanno notevol
mente ridotti. Barca ha ricor
dato a questo proposito la 
proposta avanzata dai comu
nisti nell'ultimo vertice tra 
i partiti e che cioè nel Mez
zogiorno, nell'ambito degli 
stanziamenti già previsti per 
l'edilizia, lo Stato assuma di
rettamente su di sé. in talune 
situazioni più gravi, gli oneri 
di urbanizzazione primaria e 
secondaria, anche al fine di 
superare rapidamente situa
zioni inaccettabili per l'igie

ne e la salute. An-he m re 
lozione a ciò lo Stato deve 
assumere su di sé nel Mez 
Z'igiorno e m arce che pos
sono essere individuate sulla 
base di criteri oggettivi ui.a 
quota parte degli oneri di 
urbanizzazione a favore di 
particolari categorie di cil 
tadini-

Il risparmio 
popolare 

Per la legge 513, il dibattito 
ha confermato l'assoluta giu
stezza della decisione assunta 
dai jAìrtiti della maggioranza 
]*er '.forre fine al riscatto del
la ca.-e popolari costruite c<in 
i denari dello Stato e di tutti 
i lav traton. In caso contra
rio. si avrebbe infatti l'assur
do di una minoranza che non 
soltanto godrebbe del canone 
sociale, ma anche della pos
sibilità di diventare proprieta
ria di case costruite con i sol
di di tutti. Tuttavia occorre 
risolvere meglio il problema 
delle norme transitorie esten
dendole agli inquilini che 
con precisi atti giuridica
mente certi, avevano avviato 
il procedimento ver il riscat
to al momento della approva 
zione della legge e a quelli 
(inquilini ISCIS. ferrovieri. 
etc.) i cui contratti prevede
vano esplicitamente la clau
sola del patto di futura ven
dita. 

Contemporaneamente va 
fatto un grandioso sforzo per 
facilitare l'accesso del ri
sparmio popolare alla casa 
ma altra cosa è portare a-
vanti questo preciso impegno 
costituzionale a favore del 

risparmio voltolare e altra 
fo<a e consentire che un pò 
trimomo realizzato con il de 
':aro di tulli sia ceduto a 
prezzi simbolici o comunque 
di favore ad alcuni. Per quan 
lo riguarda l'accesso degli 
strati più poveri alla proprie 
tà della casa non solo vanno 
lavorile tutte le misure a fa
vore del risparmio casa (ti 
PCI ha messo a punto preci
de proposte in proposito) ma 
vanno studiate forme di ulte 
nore agevolazione per coloro 
c'.e non dispongono della quo 
ta r i contanti ancora troppo 
alta eoe serve per entrare 
in cooperative di edilizia ec i 
nimica. 

Il dibattito si e anche $•>'-
fermalo sul problema del con 
venzmnamento delle case da 
ristrutturare nei centri stori
ci Anche a questo p roponro . 
r ime già per la 513. il rela
tore. i compagni intervenuti 
e le conclusioni hanno denun 
ciato la doppia faccia di quei 
parlili che hanno sottoscritto 
accordi di governo e appro
vato leggi in sede parlamen 
tare e p-n assumono iniziative 
demagogiche dietro le quali 
si nascondono pericolose ma 
novre di speculatori che non 
meritano il nome di impren
ditori. 

Anche qui attraverso lo 
strumento della convenzione 
di tratta in primo luogo di 
garantire il buon uso di de
naro pubblico perché non è 
giusto che si espellano dal 
centro della città strati popcr 
lari, botteghe artigiane per 
trasformare con soldi dello 
Stato i vecchi edifici in ap-
jHirtamcnti di lusso o in ne 

0 IZI priri!e']:ati. li principi-» • 
tì-'i e essere anch'1 (jiti eh-- ! 

o'jm volta che interviene i 
eov.'nhoto dello Stalo debho- , 
n-i entrare in azione necca , 
msmt di curii rollo a tuteli: dei 
vecclii abitanti del ce-.tro e 
a tutela della struttura della . 
vùia. Ciò 'on significa che 
r.'ii si debita condurre ir.a j 
azione in pOs;t:v<i ite y.el 
lire pro-cedure e smar.lella'c 
inutili apixira'.i hurr/cratici 
Lo concessione ; er esempio 
può essere finto imme'liata 
•nenie nel corso dell1: giorno 
ta. sulla '><•*•«• di uni comuni 
iiizio'e èeu ><;•••.;,i «;.' s-i>.[jn.-.. 
qualora si tratti di ristrutti. 
razioni e'ie non mo'littcci'i 
h: strutturi! di in apparta 
**:»"•:*'>. la sur. lipon,^;n ^ i 
M J.Ti.'iv* a r/uep'.t s-p*tAa 
menti di un tromezzo o il. 
ii'ia ixiria di cui spesso u'.a 
'amiglia ha bisogno. \ 

Una gestione 
dinamica 

Agli istituti ca-e tripolari 
ì quali divedano <lrumenio 
•Iella Regione da', gennai-i '?r> ; 
spetterà di assumer?, anche 
sulla base di un loro gene 
rate riassetto, t compiti di , 
una gestione dinamica del pi- • 
tri-nonio pubblico in modo da 
allegenre la p'isizione rìeali 
strati sociali a minor redtlt 
1 > che dovessero trovarsi a I 
disagio anche rispetto all'è j 
quo canone e ai programmi \ 
di costruzione che prenderan
no vita sulla base del piano j 
decennale. A questo proposi
to i compagni parlamentari. | 
die sono intervenuti, hanno : 
annuncialo che prenderanno \ 

via ri'Z'n'ivu pcr'ie o'i III 
'. ti case pipo.fin piisono n 
lenare r.-i pr^ssi-.i tre ani:' 
una q.oli: l-milita del jotn 
"ÌOM'O cienplessivo < ma*-imi 
l'i hcr -torli sia pc r;equt-
l.biare lo distribuzione degli 
appartamenti pubhh.i sia pe r 
acfj.iistre co'"'izi ei fironz >:-
rie m"jli-ri 

\ e ' V conclusioni .'. r j-:vi 
gno Borea a nume della Di-
rezior.e del partito lui sotto-
lineoti la necessita ielle pros-
'.me stti'r.c,;^ (1. i.r.a grande 
e a mite in a pubbli~a di ronditi 
''.Ti e,e e <ii chiarimento tui 
:-r-,b.cmi r.f.li casa e dello 
eiil,zia t'ii sii ver mi >rrr.ji 
'e su leg'ìi e tmpies^e io-.e 
ìi.ri'.a dell equo canone sia 
Per crea-e Ir condizioni p:r 
'a più rapida e corretta ao 
librazione della b'gg" *;-i '>''r 
i he il p'.aiiO decennile entri 
rapu: imente in funzione. 

IM III Commistione ha con 
riuso i lavori de-'ìdereìo di 
fiisare m un documento gli 
indirizzi emersi dalla rela 
zite.e e dal rìioattilo e di dar 
mandalo ai gruppi iiarlamen 
lari ;x»r tradurli in inizia'iv 
U'g. stative. Appena concluso 
l'iter delle leggi per l'equo 
canone e per il piano decen 
naie l attenzione dovrà e-.se 
re cor.ceiitrata >n problemi 
della dite sa del suolo e del 
risparmio casa. 

LCJ discussione c-rr.e abì'a-
mo detto e stata mollo am 
jna. Sono intervenuti t compa 
gm Gianotti, GUanani. Cio'i. 
Alhorghetti, Manghctti. To 
dro*. Triva. Di Manno. Sapo-
litann. Ciuf fini. Gius tinelli, 
Tnzzvn. Peggio. 

Gli industriali 
e il «mondo» 
della politica 
La «linea» Carli e quella più avanzata 
di una parte dei giovani industriali 

Nost ro servizio 
GK.NOVA - Come si rappor 
tano gli industr ial i alla i risi 
che ormili da anni coinvolte
li nostro paese ed il silo si 
s t i tna (lolitiio. economico e 
sociale'.' Celato dietro il titolo 
ufficiale t Par t i t i e to r /e so 
chili : quale1 politica per la 
Coiifiiuliistriii .. è stato ap 
punto questo il tenui di un 
i onvei-'iio i he si è svolto a 
Santa Margher i t a Lirrure 
piomosso ehtl (irup|Mi giovani 
industriali e dal la Federili 
dust r ia ligeiiv. 

1! tema è indubbiamente 
ampio e di non facile definì 
/ ione e non pochi ieri, sopra 
ta t to Ira gli imprenditor i in 
t r rvenut i hanno voluto d.ire 
;i M-nsa/Miiie che -: t ra t t i «li 

un discorso ape r to , anche se. 
evi e t tna ta la v o e f i e i giovani 
industrial i r aggruppa t i a t tor 
n«> a l l ' e \ p res idente nazionale 
f 'o/. 'oh. m I. iui ina. le a s so 
eiiizton; dei;!: mdu- t r ia l : sono 
lermainei i te a n c o r a t e alla li 
nea Carli . Quindi, esclusiva 
cent ra l i tà dcH'imnrcs.i e ri
cupero della produtt ivi tà a 
qu.i.lit 'qne prezzo, d ie t ro una 
posizione1 ' o rma le di ape r tu r a 
v e r - o le or_rani/za/:oni smela 
cali e di autonomia ver-o !c 
forze |vi|iti( !ie. 

Di questa li:n a su i» ì,,: 'o 
u n t n o por ta tore il piv-ider'.ie 
dciMi industrial i JI-:IOVC~I Fé 
li( e Schiavetti — in unii del le 
s i c pr ime (-(itiitiiirv m puh 
Itlico d o n le Maupx'l e i dopo 
il i t ravc a l l en ta to da pa r t e 
delle « M.-it'a'e r n - t - » «li O H 
e r imas to v ittirna o t re <i a 
ila -; «ii"»n'!o - i ìli- iia tenuto 
la re laz.oia- ii.t rodattiv a 
1. lll-ii Jla-r Si hiaV e ' t : 'la T. ri -
' . i to siib;*i, u::a ;u< d:;i/;o••»• 
(iella linea Carli con le : n i 
/:o,.i jj.i.i .r .a. ' .zalc i in - O H I 
- \> 'e dei _UOV;MÌI mdu-'-.-.t 'i 
tuiii a n<>ri ino'1- mesi ta -.a 
to ia t» - t;o: » l'uzzoli, l eu 
v .Tlli-n'c- in ter ro" . i e n I •• • 
/'n-!f di Ab'-! e i d il • -.li-. 
-iuci '>• : iav v a n . a n i ' i •(. .;.•; 
_l"U!>>i alla Coutil .dusfri i 

Sc'.ia'.et!- -i è rifatto e.\ 
« t appe : to l ' i t t i i » di I '711 ' M 
a' aiizavalio ali ;:ie p'ie.n. ;• 
.1. a(h _! la:i> T o (!<!!.i Co:.fin 
dustr ia alle nuove es.lente <\\ 
c.'i.i sM n-ta < :,e e atni) av i i 
per <l;re < ne L.'!Ì ;nd i-f-ia'i »i.t 
q-.ici n.oni'. r.to s sono jpejs'i 
ti n-'.bY'Tia d; » d: imoa-e un 
Tap,piit-i ioli le forze 'cititi 
i la- a;n.-'.o t- c r i ' . ko "ipriti-." 
'ai ver -o I estei.saiTii1 i ioi 
co.u.'oii.ita ia- dchm. ' .a ta (iti 
l 'a rea nubbhca o a s , s v , t 

d« U'ccur.'iTiiii; ossia ve r -o il 
sistema <iei i !,«'"•< i r lacci io 
1: » — ha poi d i t t o Schiave;*: 
•rii" landò u'i.i ( - i i r c v i n t i -
tipica del pres idente Carl i . — 
C i industr ial i . q.lindi. in 
iorr.>- del t p ro tasorusmo > e 
rie! « [)liira.i>ni'i » — ancora 
«•e.-or.rio Schiavett i — M v i r o 
p r c r cupnt: di r i t i r a r e la ri
lega :r> b.nr. to ai j"L;ppi ;>)!: 
liei latori di (pa l l e posiz.oi i 
di < rendi ta *. 

!. r i fer imento è < uiararr.ei: 
le rivolto alla I)( ' aneli,- <•. 
delle M.o responsabi l i tà non 
ha par ta lo n e g l ' i o . Si è pre
ferito fare di tutti gì; ini 
prenditori pubblici un fasi io, 
per a c c u s a r e , a t t accando ì 
vari Cro.-iani o Cefi.s o I'.-s;n!. 
.1 s is tema delle partecip.ìzi'» i, 

s tatal i com,? unico responsa
bile dei mali della nostra e-
e onom: a 

Ri tornando, però, al r a p 
ijoi"!..- t ra Conf i id . i s tna e 
forze politiche. Si-( otido il 

•i politologo s (ilOl'ipil Glilli 11 
Contiiidiisti'ui ha preso le 
distanze sia dalla c lasse che 
e stata a: potere, sia ria que 
l.i i he avanza la sua candid.. 
t a ra i la i | , is-e opera ia K Da 
qui-.-la allei inazione ha pei 
preso spunto una serie d 
lonsiderazioii i avanza te dall ' 
var ie |>c|-.son;ilita del mondi 
tv.>1111. a ed economico lille: 
venute- al convc-tno. .sulla 
pi'.itli abilita o meno ih li i 
patto so.uale iCouf industr ia -
Limei'iio - s indacat i ) . .Viri -i 
sono i lue, t i se sia prclt-ribile 
i« rse_ni!re un si-aema di al 
leau.'e Ira le \ a r ie lorze poh 
t li Ile e si; t-ial|. o e! c a r e lui 
ll'.IOV O l)'oi -. n s,„ ; ;de ! „ , - $,, 
s t i t i n r - que l lo del la borghesia 
e l im inan te i nessuno ha p e r i 
det to a t to rno a qua le r ia- , - . -
o i. irza o i.dc dov rebbe r .-
••ere cup i rnra'i» (p ie- to nuov •> 
h'o < o s 0 -i.de i T)a qu i i l rio 
do d i come inten dolio r a n 
; io r : ; i . si •_• ] j i v l i i s t r i a ' i a!!a 
•• r i - i a t tua le . 

\ i i..i f e " o .ia i ilcriiiicn:-' 
-jH' it..,o ia-' . i n intervento il 
< oitip,i-n,o Claudio l 'e t ra , i ,o 
!.. ' oiidtl etto, e uc ' l ' l 'mia 
quando ha -ol tolmeato eh' 
• ria da i i anni si.uno di f ior 
te alla i risi di un hlo.-co ri 
L'o'.ep.o. e),e i.ou <• - ta ta an 
• ora r so i \ i . per, he ii gruppo 
rii iciti-re m crisi non e sta*., 
so-lltillfo \ o ' i e itili ora una 
soluzione - - ha >>i a t le ; uiat i 

l 'etrut i ioli - l a t tua i i - mnv 
- :o :a : i ' . i (il Joi t - rno. che • 
aia Ji «sa d ' a t ' o i\.\ par!»' ri 

t .l'i ri( I: en.er. ' i nza In prò 
speiliva i; uro.ih n,i e. (juin 
•il. (J'le|.,. il. |!e a |, , , r / ( . : . r 
: ' ' i ^ i : i ; i ^ t a oha' . t ivi t innar i . 
per, i l uu pa*"o s.» •!.,;,• ^ , 
"'•'Ali- « ai.ii.iii.» i;'.c i i a j n l i r a 
te l i ni i t e s s i . - , , s.,, i.,; t . , ; , i 
l ' o - ' r o p.it si ». 

v ') ;< - ' O n. i : '. • !a <"on' r, 
ria-"-., i it< ve <i i r.rii dire 

sv il ,,)p.t;.- ij p:o.ir .o r an rev 
lo • «ni la e iis-,- o;)( -aia .e 
tettai .r io Uri e(i ' :fio-!o rO.l!»» 
-lii.c | i r . r i , ,a i i]. | TI-• j \ .Tlirn" i 
smda -a >• p e r : man: di' «et 
'.or«- •• per .e, . ; a : c una seria 
p.-ojraf.ti .a/ifna- (•• o n o m i m 

I': '.~iv.'i- :i m e ' e proivi*1. 
I f -ur ,c:a/ : ' ini ' ri; urta « ap<*r 
' i 'ii > ('< Ila Co;,f.i.<!ustri.i 
v» r - i !.. . !a - -e opera ;» ^ c 
» ornila.;: ata (ial!,t p:eTe ,.a rii 
un r. 'or. ' . i a ' ia « < e: •'-al:,,'i 
dell ini:) ' , -a » tori »»•••.brrt::o 
to.'o in L'-n-lo di 'V i t a r e ll'i 
; i r ' i : r c . i u n ritte.-..»:.im, ir o 
i.'.ò '.ipp.1...'.) p.-oi . t ' ivo e di 
scori,;: ; r a re l'.ictre s< rr<i d! 
iti .-ioni v» iaii. in [varf:ro!«rp 
t.e'l ;>rc.i ri»'.lYmarjir.a/iorrr «• 
fieli,-» riis.Ke .inazione jiovnvh 

f. 

Cassa integrazione 
ai Cantieri navali 

' di Taranto 
TARANTO - - Da ieri ,-ono .n 

i CASSA ;r.t* ^ raz ione p a r t e dei 
iavo.-atori de : can t i e r i naval i 

, d. T a r a . T o Nel capoluogo jo-
i n.co il p rovved imento , oel a 
• riarala ri. t re me.s.. r.i?uarria 
i !VJ rieuii o l t re Sari d i p e n d e n t i 
I e r i en t r a ne'.l» di.spnsiz'.om 

della F incan t t e r i , r e sp in t e dai 
.sindacai: , di m e t t e r e in ca*sa 
iiite^r.tZiO.ie ".Vi l avora to r i di 
I a . a i ì ' o . Napol i t P a l e r m o . 

http://e-.se
http://-i.de

